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Welfare
I sindacati non sono convintI dalla proposta:
«Un errore rimuovere le deduzioni, penalizzate
le famiglie, i disabili e l’occupazione femminile»

D opo un primo passaggio
e un’accesa discussione
nel Comitato tecnico, è
arrivato il primo ok alla

riforma dell’Icef. Su proposta del
vicepresidente Achille Spinelli, la
Giunta provinciale ha approvato in
prima adozione le nuove
disposizioni per la disciplina
dell’indicatore della condizione
economica delle famiglie utile per
la richiesta degli misure del
welfare provinciale. La revisione
dei criteri, già al centro nelle
settimane scorse del dialogo con il
mondo dell’associazionismo
familiare, approderà in quarta
commissione il 21 agosto, prima
del ritorno all’esecutivo per il via
libera definitivo.
Ma come cambia intanto la
disciplina Icef?
Le novità principali riguardano la
rimozione delle deduzioni
forfettarie, la modifica delle soglie
per le deduzioni e la modifica dei
parametri del patrimonio, con
l’obiettivo di garantire maggiore
equità, evitare disparità di
applicazione e frammentazione.
Per questo gli indicatori da circa
36 passano a 4, suddivisi per area
tematica: indicatore «Famiglia»

per gli interventi a favore delle
famiglie con figli; indicatore
«Povertà» per gli interventi a
sostegno del reddito; indicatore
«Casa» per gli interventi
nell’ambito dell’edilizia abitativa
pubblica e privata; indicatore
«Disabilità e non autosufficienza»
per gli interventi a sostegno della
disabilità.
Così commenta il vicepresidente
Spinelli: «La preadozione di oggi è
una tappa di un importante
processo di revisione del sistema
di calcolo dell’Icef, ad oltre 30
anni dalla sua istituzione, che
vede il coinvolgimento dei
sindacati e del mondo
dell’associazionismo familiare e
che procede nel dialogo tra tutti gli
attori in campo». La revisione
dell’Icef nasce da un’e s i ge n z a
concreta, prosegue il
vicepresidente, quella di
«aggiornare gli strumenti alla luce
dei cambiamenti che ci sono stati,
ma soprattutto garantire una
maggiore equità tra famiglie e
semplificare i procedimenti di
accesso ai benefici». Lo scopo,
afferma l’assessore, «è assicurare
la massima condivisione, su un
tema di grande rilevanza per le

famiglie trentine, nella direzione
di un nuovo modello di welfare
territoriale che fornirà risposte più
concrete, eque e strutturate agli
utenti rispetto al passato».
La proposta della Giunta, però non
convince ancora il sindacato,
proprio per la rimozione delle
deduzioni. Cgil Cisl Uil hanno già
espresso i propri dubbi
nell’ambito del confronto nel
Comitato Icef, ma auspicano che
la discussione in consiglio
provinciale possa apportare
miglioramenti per rendere lo
strumento provinciale di
valutazione del reddito più adatto
alle mutate condizioni della
società trentina e fare in modo che
si tenga in debito conto anche
l’aumentato costo della vita. Le

maggiori perplessità del sindacato
sono legate al fatto che il nuovo
modello sembrerebbe penalizzare
le famiglie con due redditi, non
valorizzerebbe l’occupazione
femminile e rischierebbe
concretamente di danneggiare
famiglie numerose e disabili.
Inoltre, mancherebbe
u n’indicizzazione all’inflazione.
«Ci appelliamo alla coerenza della
giunta provinciale e, in linea
anche con la visione del
Protocollo sui salari, riteniamo
possano crearsi le condizioni per
una riforma dell’Icef che produca
un concreto allargamento del
perimetro del welfare provinciale
per le famiglie, per i disabili, per gli
anziani e per chi è a rischio
povertà – commentano i tre

segretari provinciali Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Largher - Anche perché così come
preadottato dalla Giunta il testo
produce moltissime incertezze
per le famiglie trentine».
Le tre sigle rimarcano inoltre che
nel confronto al Comitato Icef
sono stati condivise alcune
modifiche di fondo, in particolare
l'aumento del peso del patrimonio
ai fini dell'indicatore, il
mantenimento della scala di
equivalenza e l'obbligo di
dichiarare le proprietà
immobiliari all'estero. «Anche per
questa ragione restiamo convinti
che si possano apportare
cambiamenti alla riforma»,
concludono i tre segretari.
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Confronto
Largher, Bezzi
e Grosselli
segretari di Uil
Cisl e Cgil
scettici sulla
riforma dell’Icef
Approvata
in preadozione
su proposta
dell’assessore
allo sviluppo
economico
della Provincia
Achille Spinelli

.

L’intervento | Avanti i lavori di adeguamento sulla Statale del Caffaro

Ponte Pia’, demolito diaframma
Un momento simbolico ma
dal grande valore
infrastrutturale: ieri mattina
è stato abbattuto l’ultimo
diaframma di roccia che
separava la galleria esistente
di Ponte Pià dal nuovo tratto
in corso di realizzazione
nell’ambito dell’i n te r ve n to
di adeguamento della
Strada statale 237 del
C a f f a ro.
L’operazione è stata
eseguita con l’impiego di
circa 40-50 kg di esplosivo,
suddivisi in una ventina di
microcariche temporizzate:
una sequenza di mine
intervallate da piccoli gap
temporali, con le ultime
esplosioni distanziate di
circa mezzo secondo.
«Oggi celebriamo un
momento importante per la
mobilità del Trentino
occidentale - ha dichiarato
Fugatti - l'abbattimento
dell’ultimo diaframma della
galleria di Ponte Pià segna
l’avanzamento concreto di
u n’opera molto attesa, che
migliorerà sicurezza e tempi
di percorrenza su un asse
strategico per il
collegamento tra Trento e
l’intero territorio. Ringrazio
tecnici, operai e tutti coloro
che stanno lavorando con
impegno e competenza a
questo importante
i n te r ve n to » .
I lavori di scavo, avviati
nell’autunno del 2024,
hanno finora permesso la
realizzazione di circa 1.100
metri di nuova galleria, con
u n’asportazione

complessiva di circa 110.000
metri cubi di roccia – una
media di oltre 3 metri al
giorno per circa 100 al
mese. Sono in via di
completamento anche le
opere accessorie, come il
cunicolo di sicurezza e la
galleria per lo smaltimento
dei fumi.
Lo sviluppo complessivo
della nuova viabilità sarà
pari a 1.730 metri e
comprenderà: un tratto
all’aperto di rettifica stradale
(56,80 metri); una nuova
galleria stradale (1.102,30
metri), fino all’i n te rs e z i o n e
con la galleria esistente;
l’allargamento e il
rivestimento di un tratto
della galleria storica (circa
571 metri), con realizzazione
di 6 piazzole di emergenza e

3 vie di fuga collegate con
l’esterno e per finire il
rinnovo completo degli
impianti tecnologici nel
tratto rimanente della
galleria esistente (circa 256
metri), in linea con gli
standard della nuova
galleria. Dal 31 luglio è attiva
la viabilità alternativa lungo
il bacino idrico della diga di
Ponte Pià, necessaria per
consentire gli interventi di
riprofilatura nella galleria
esistente in direzione Tione
di Trento. Il nuovo tracciato
è percorribile in entrambi i
sensi di marcia, con velocità
ridotta compatibile con le
caratteristiche del tratto. La
conclusione dei lavori è
prevista entro il 10 marzo
2026.
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Soddisfatti Fugatti e Tonina con i lavoratori dopo l’abbatimento del diaframma

Riforma Icef, si passa da 36 a 4 indicatori
La giunta ha approvato il testo che il 21 agosto dovrà passare in Quarta commissione


